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Messaggio del Pontefice 
«Motivo di preoccupazione 
i gravi incidenti 
avvenuti nella Città Santa» 
• i ROMA -Il Signore, per in
tercessione di Maria Santissi
ma, dia pace a quella città, 
santa per eccellenza e cara a 
tutte e tre le religioni monoici-
sttche». Ce n queste parole Gio
vanni Paolo II, facendo riferi
mento alia situazione di Geru
salemme, ha concluso ieri il 
suo appello ai fedeli che affol
lavano piazza San Pietro. 

Durante l'«Angelus» il Ponte
fice aveva espresso «sofferen
za, e -protenda preoccupazio
ne» per i «gravi Incidenti», co
minciati quando, 111 aprile 
scorso, un gruppo di 150 ebrei 
occuparono gli edifici del pa
triarcato greco-ortodosso a 
Gerusalemme rifiutando, fino 
a oggi, di sgomberarli. 

Come risposta i tre patriar
chi cristiani della città (cattoli
co, greco-ortodosso e arme
no) hamo deciso, venerdì 
scorso, di chiudere, per la pri
ma volta dopo otto secoli, il 
portone della basilica del San
to Sepolcro. 

«Desidero ora invitarvi ad es
sere insieme con me spiritual
mente vie no ai fratelli di Geru
salemme Est. Specialmente ai 
responsabili di quelle veneran
de Chiese cristiane. I gravi inci
denti avvenuti recentemente 
nella Città Santa e che hanno 
portalo alla decisione di chiu
dere temporaneamente i luo
ghi santi, n particolare la Basi
lica del Santo Sepolcro, sono 
anche pe- me motivo di soffe
renza e di profonda preoccu
pazione» sveva detto Giovanni 
Paolo 11 a, fedeli riuniti in piaz
za San Petro subito dopo la 
messa per la beatificazione di 
dodici religiosi. 

Ad ascoltare il Pontefice c'e
ra anche una folta delegazione 
araba venuta, hanno spiegato 
alcuni suoi esponenti, per ri
cordare il problema medio-
nentale. Sotto uno striscione 
c'erano il rappresentante del-
l'Olp in Italia, Nemer Ham-
mad, esponenti della Lega ara
ba e gli ambasciatori del Liba
no, dell'Algeria, dello Yemen 
del Sud e degli Emirati arabi. 

Ma le tensioni che percorro
no Israele e la Palestina non 
accennano a placarsi. Michael 
Dekcl, coordinatore governati
vo delle «attività concernenti 
gli insediamenti nei tenitori 
occupati» e collaboratore del 
primo ministro ad interim lt-
zhak Shamlr, secondo quanto 
riferito dal quotidiano di Tel 
Aviv Al Hamishmar, avrebbe in 
programma la creazione di al
tre due colonie ebraiche in Ci-
sgiordania: «Revava» e 
«Reihanbet». 

Dekcl ha chiesto anche al 
ministero della Giustizia di 
completare i preparativi legali 
per espandere e rafforzare la 
presenza ebraica nelle città di 
Nablus e di Hcbron in Cisgior-
dania. 

Recentemente gli Stati Uniti 
avevano criticato con toni duri 
la creazione di altri due inse
diamenti: «Dugit» nella striscia 
di Gaza e «Allon» in Cisgiorda-
nla. In risposta portavoce go
vernativi hanno detto che si 
tratta di due degli otto insedia
menti la cui creazione era stata 
concordata con il Partito labu
rista di Pcrcs nel 1988 durante 
le trattative per la costituzione 
del governo di unità nazionale, 
caduto lo scorso marzo. 
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AntidbOltiSti Continuano negli Stati Uniti le 
manifuctinn manifestazioni prò e contro il 
mamrc>unu djri(t0 à-abono icri m|g|iala di 
a Washington manifestanti per il «diritto alla 

vita» (nella foto) si sono river
sati lungo il lungo viale che 

_^_^____^^^_^__ conduce verso la Casa Bianca 
• » » » » » » » ^ » reclamando la «fine della stra
ge». Nella lunga polemica che divide l'America, il presidente 
George Bush è tornato ieri a far conoscere la sua opinione: «Con
sidero l'aborto - ha dichiarato - una grande tragedia». 

La salute nel mondo 
Rapporto dell'Oms: 
3 milioni di bimbi morti 
perché non vaccinati 
• I GINEVRA Se alle spese 
per la salute fosse consacrata 
una piccola porzione supple
mentare delle risorse disponi
bili, gran parte dei 40 milioni di 
persone che ogni anno muoio
no di malattia potrebbe essere 
salvala. Lo afferma il rapporto 
sulla situazione sanitaria nel 
mondo dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. 

Secondo il rapporto, nel 
prossimo decennio sarebbe 
possibile prevenire la morte di 
quasi 200 milioni di persone. 
Un'azione preventiva è possi
bile, in particolare, per i paesi 
in via di sviluppo, dove ogni 
anno muoiono 14 milioni di 
bimbi sotto i cinque anni: di 
questi, più di tre milioni avreb
bero potuto essere salvati se 
fossero stati vaccinati. 

Il rapporto analizza, per la 
prima volo, le 48 malattie più 
dilfuse nel mondo, sottoli
neando che due miliardi di 
persone sono infettate dal vi
rus dell'epatite B, mentre due 
miliardi e duecento milioni so
no portatrici di parassiti intesti
nali e un miliardo e settecento 
milioni sono contaminate dal 
bacillo della tubercolosi. In 
gran parte si tratta di portatori 
sani. 

L'anemia colpisce un miliar
do e mezzo di individui, le ma
lattie trop cali oltre mezzo mi
liardo e le malattie trasmissibili 
sessualmente 260 milioni. Mol
to persone sono colpite con
temporaneamente da due o 

più infezioni. L'Oms ritiene co
munque che in un altissimo 
numero di casi l'infezione 
avrebbe potuto essere evitata 
con la vaccinazione. 

Per quanto riguarda le cause 
di morte, le più diffuse sono le 
malattie cardiovascolari, con 
12 milioni di decessi all'anno. 
Seguono le malattie diarroiche 
(5 milioni, quasi tutti bambini 
dei paesi in via di sviluppo che 
muoiono per disidratazione), 
il cancro (4.800.000), le pol
moniti ed altre malattie acute 
dell'apparato respiratorio 
(4.800.000), la tubercolosi 
(tre milioni), le pneumopatie 
ostruttive croniche 
(2.700.000), il morbillo (un 
milione mezzo), la malaria 
(tra uno e due milioni) e l'e
patite B (tra uno e due milio
ni). 

Nell'ultimo decennio la si
tuazione sanitaria è comun
que nettamente migliorata. La 
speranza di vita e aumentata 
ed è ora in media di 61.5 anni. 
L'aumento è particolarmente 
netto nei paesi in via di svilup
po, dove raggiunge una media 
di 59,7 anni contro I 73,4 anni 
dei paesi industrializzati. 

Fortissima resta però la dif
ferenza delle spese destinate 
alla salute: nei paesi più poveri 
esse sono di appena cinque 
dollari all'anno per abitante, 
mentre raggiungono i 460 dol
lari in Europa occidentale e i 
1.900 negli Stati Uniti. 

I rifornimenti sono ripresi La situazione a Vilnius 
in particolare verso resta però pesante 
una grande azienda di Jonova Da domani razionati 
Forse si passa al dialogo zucchero, olio e farina 

Mosca allenta blocco economico 
Più gas all'industria lituana 

Andrea Panaccione 
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Cent'anni 

di storia internazionale 
del 1° maggio 
pagine 144 lire 10.000 

Segnali di distensione tra Mosca e la Lituania. Se
condo la radio di Vilnius, l'Unione Sovietica avreb
be allentato da ieri il blocco economico raddop
piando quasi il flusso di gas diretto verso la Repub
blica ribelle. La situazia in Lituania resta però anco
ra pesante: da domani saranno razionati molti ge
neri alimentari. Pedalate e concerti in piazza per so
stenere la dichiarazione d'indipendenza da Mosca. 

• • MOSCA. Con una mossa 
a sorpresa, l'Unione Sovieti
ca ha parzialmente allentato 
il blocco economico contro 
la Lituania, quasi raddop
piando il flusso di gas natu
rale diretto verso la repubbli
ca baltica. 

Quello che potrebbe esse
re un ulteriore segnale del 
Cremlino a Vilnius, nell'at
tuale delicata fase di ricerca 
di un compromesso volto a 
superare la crisi innescata 
dalla dichiarazione di indi
pendenza, è stato annuncia
to da Radio Vilnius comuni
cando che «l'Unione Sovieti
ca ha cominciato a forinire 
gas naturale alla fabbrica di 
fertilizzanti di Jonova» met
tendola in grado di riprende
re parzialmente l'attività». 

L'annuncio dello sblocco 
parziale nell'erogazione di 

gas ha fatto seguito ai com
menti positivi venuti dalla Li
tuania con il presidente li
tuano Landsberghis, e da 
Mosca, con il portavoce del 
presidente Mikhail Gorba-
ciov, alla proposta di com
promesso suggerita nei gior
ni scorsi da Francia e Ger
mania occidentale. 

In particolare, il presiden
te francese Mitterand e il 
cancelliere tedesco occi
dentale Kohl hanno propo
sto che la Lituania rinvìi l'at
tuazione dell'indipendenza, 
accogliendo in parte le pres
sioni di Mosca. 

Radio Vilnius, ascoltata a 
Londra, ha ricordato che il 
blocco decretato da Mosca 
aveva fatto precipitare le for
niture di gas naturale da 18 
milioni di metri cubi ad ap
pena 3,5 milioni di metri cu-

I ragazzi di Vilnius sfilano in bicicletta a favore dell'indipendenza 

bi al gio-no, «appena suffi
cienti per le esigenze dome
stiche». Adesso, secondo l'e
mittente, la fabbrica di Jono
va potrà coniare da sola su 3 
milioni di metri cubi al gior
no e qu< sto permetterà già 
domani < li richiamare al la
voro almeno il 30% degli ol

tre mille addetti. Da Mosca, 
non sono ancora .arrivati an
nunci ufficiali, ma in una in
tervista alla Tas.-., i I vicepresi
dente della commissione di 
Stato per le forniture di ener
gia, Kosfyunin. fin già detto 
che la Lituani, i stava rice
vendo il 30% della quota 

normale di gas naturale con
tro il 16% dell'inizio del bloc
co. 

Confermando la ripresa 
delle forniture di gas a Jano-
va, un portavoce del Parla
mento lituano ha osservato 
che non è comunque anco
ra chiaro se il fertilizzante 
prodotto in quello stabili
mento sarà inviato in Urss o 
mantenuto in Lituania per 
far fronte alle necessità loca
li. 

Il portavoce ha nel con
tempo ri'erito che molti gio
vani di Vilnius hanno rag
giunto in bicicletta la sede 
del Paramento e compiuto 
successivamente una peda
lata di dieci chilometri in se
gno di sfida al blocco del pe
trolio e benzina da parte so
vietica. 

In serata c'è stata un'altra 
dimostrazione con gli abi
tanti di Vilnius e di altre città 
riunite nelle piazze principa
li per eseguire all'unisono la 
nona sinfonia di Beethoven, 
definita recentemente da 
Landsberghis come «simbo
lo della speranza e della vit
toria dell'uomo sulla schiavi
tù». 
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Rinascita 
Sul numero in edicola dal 30 aprile: 
II Primo Maggio compie Cent'anni. 
È da reinventare la festa del lavoro? 
Rispondono Bertinotti e Lettieri 

Il 6 maggio si vota e la De propone 
un nuovo ciclo moderato. Le opinioni 
di Massimo Cacciari, Fabio Mussi e Diego Novelli 

Intervista a Adam Michnik «La mia Solidarnosc» 

I sentimenti di un neurone. Alberto Oliverio 
spiega come funziona la fabbrica della memoria 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

Un cantone svizzero contro l'applicazione del suffragio universale 

«Dare alle donne il diritto al voto? 
Non servirebbe a renderle più felici» 
In un piccolissimo cantone svizzero, abitato da 
cattolici, resiste il maschilismo elettorale. Infatti, 
per la terza volta in venti anni, nello Appenzell-In-
ner Rhoden, una assemblea tutta maschile di quat
tromila membri si è fatta riprendere dalla televisio
ne mentre, per alzata di mano, rifiutava l'emenda
mento costituzionale proposto dal governo per la 
concessione del voto alle donne. 

• APPENZEIX (Svizzera). 
Veramente il paese degli oro
logi a cucù. degli gnomi-ban
chieri, ha un'altra caratteristi
ca: il maschilismo elettorale. 
Per la terza volta in venti anni, 
infatti, il cantone di Appen-
zell-lnner Rhoden ha respinto 
per alzata di mano un emen
damento costituzionale pro
posto dal governo per la con
cessione del voto alle donne 
nelle elezioni amministrative 

Usa 
Quindicenne 
uccide 
violentatore 
• I KENTUCKY. Una ragazza 
di 15 anni ha ucciso con un 
colpo di fucile un uomo che la 
seviziava da tre settimane te
nendola prigioniera nei boschi 
intomo a Hodgenvillc, nel 
Kentucky, e che. precedente
mente - secondo la polizia -, 
avrebbe assassinalo due sue 
compagne. Agli agenti la gio
vane ha raccontato di essersi 
potuta liberare giovedì scorso 
dall'albero cui era stata legata 
da Phillip Clopton, che l'aveva 
rapita da tre settimane e la vio
lentava regolarmente, accor
gendosi che egli era addor
mentato. Gli ha preso il fucile 
freddandolo con un colpo alla 
testa per evitare che la inse
guisse. Successivamente ha 
camminato per una decina di 
chilometri, fino a uno spaccio 
di campagna da dove ha av
vertito gli agenti. 

Perquisendo l'accampa
mento di Clopton, 39 anni, con 
un passato di condanne per 
stupro, la polizia ha ritrovato il 
suo diario, dove egli aveva fe
delmente trascritto la storia 
dell'uccisione delle altre due 
ragazze - scomparse nella re
gione da gennaio - e dello 
smembramento del loro corpi. 
Le due erano amiche della so
pravvissuta e tutte e tre cono
scevano Clopton. Il quale, pe
raltro, era ricercato dalla poli
zia propno per la loro scom
parsa. 

locali. 
Abbiamo detto che l'emen

damento è stato respinto per 
alzala di mano. Una alzata di 
mano.., tutta maschile. Infatti 
l'assemblea è composta, altra 
particolarità di questo canto
ne, solo da uomini. 

La cerimonia, seguita da 
migliaia di turisti e trasmessa 
in diretta in televisione, ha vi
sto i maschi riuniti in piazza in 
occasione della tradizionale 

«Landsgemehde». Il voto è av
venuto per alzata di mano. 
Benché non si conoscano ci
fre preciie, pare che le mani 
levatesi per votare contro sia
no state almeno il doppio di 
quelle che appoggiavano il • 
progetto. 

IMeppu-c da parte delle 
donne c> st.ita una mobilita
zione in lavore dell'emenda
mento, luglio, hanno dichia
rato, continuare a governare 
per «Intel posta persona». Il ri
fiuto, comunque, riguarda so
lo le votazioni comunali e 
cantonali. In quelle federali, le 
donne di questo piccolo faz
zoletto di terra della Svizzera 
centrale, abitato da appena 
quattordicimila abitanti, han
no invece il diritto di esprimer
si. 

Venti anni fa le donne sviz

zere avevano ottenuto parità 
nelle elezioni federali e, dieci 
anni dopo, il r conoscimento 
ufficiale della piena parità. 
Una parità che tuttavia giun
geva in ritardo sul diritto al vo
lo ottenuto dallo donne in altri 
paesi europei. 

Ma anche venti anni fa fece 
eccezione il cantone dello 
Appcnzell-lnner Rhoden. Il 
più piccolo cantone svizzero, 
infatti, e uno ilei più poveri 
quanto a reddito prò capite, 
già nel 1973 e nel 1982 aveva 
votato contro l'applicazione 
del suffragio universale. 

Altra particolarità di questo 
territorio: è abitalo da cattoli
ci. Il semicantonc fratello, 
l'Appenzell estemo, di religio
ne protestante, ha concesso il 
voto alle donne l'anno scorso. 

Inutile comunque si è rive

lato l'appello, accorato, rivol
to alla sua assemblea, com
posta da quattromila membri 
(appartenenti a un solo ses
so), del capo del governo 
cantonali:, Beat Craf. «Ricor
datevi - ha implorato Beat 
Craf - che dobbiamo tenere 
conto dei tempi». 

Niente da fare. Gli unici due 
a prendere la parola hanno 
respinto la proposta spiegan
do che questo non significa 
pensare che le donne valgano 
di meno. Solo che il voto non 
serve a renderle più felici. «Se 
fossero più felici nei paesi in 
cui hanno diritto di voto - ha 
aggiunto uno degli oppositori 
dell'emendamento - direi im
mediatamente di si». 

Dopo il nuovo «no» l'ultima 
parola spetta adesso al tribu
nale fede rale di Losanna. 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 
DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua demanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota saciale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 

Claudio Napoleoni 

CERCATE ANCORA 
Leitcra sulla laicità e ultimi scrini 

hitioduzionc e cura di Ranicto La Valle 

Può la politica farci uscire dall'attuale situazione 
storica oppure «solo un Dio ci può salvare»? 

Questo I'•nterrogativo al centro dell'ultima opera 
incompiuta del grande economista 

•I UbtlU* lire 2(t 000 

CONFERENZA STAMPA IN TV 
RAI UNO -1° MAGGIO ORE 22 
ACHILLE OCCHETTO 

l'Unità 
Lunedi 
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